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La relazione dettagliata sulla classe, unitamente ai documenti relativi a situazioni 

particolari degli alunni (diversamente abili, DSA, BES), elaborati da discutere 

durante il colloquio assegnati agli studenti, Testi di italiano, Nuclei fondanti e 

materiali, PCTO e tematiche di Cittadinanza e Costituzione, costituiscono allegati al 

presente documento e saranno consegnati direttamente al presidente della 

commissione d’esame. 
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Sezione A 

 

L’ISTITUTO NELSON MANDELA 
 

L'Istituto di Istruzione Tecnica e Professionale di Castelnovo ne' Monti individua come 

nucleo portante del suo intervento il prendersi cura (take care). Ha cura degli 

studenti garantendo loro condizioni che favoriscano lo star bene fisico e 

psicologico. Ogni studente è accolto e accompagnato nel suo percorso scolastico, 

in modo particolare e con più ampiezza di mezzi e interventi la scuola si attiva nei 

confronti degli alunni diversamente abili o con segnalazioni di DSA (Disturbi Specifici 

di Apprendimento). L’Istituto “Nelson Mandela” si propone di sviluppare negli alunni 

il senso di professionalità in relazione all’ambito specifico di cui intendono prendersi 

cura: cura della nostra terra, dei suoi frutti, delle sue tipicità, delle sue tradizioni e 

delle sue comunità (B1); cura di ogni persona, basata sull'attenzione alla relazione, 

sul rispetto e sull’accettazione incondizionata, fondamento di ogni intervento in 

ambito sociale e sanitario (B2); cura del cibo e dei diversi significati a cui esso 

rimanda, alle sue valenze psicologiche, relazionali e affettive (B3); cura degli 

strumenti, dei congegni e delle macchine di cui l'uomo ha sempre più bisogno (C2); 

cura della bellezza, delle testimonianze del passato, delle realizzazioni artistiche e 

dei saperi insiti nei paesaggi naturali e antropici che ci circondano (indirizzo del 

Turismo). 

L’Istituto in linea con le finalità dell’istruzione professionale privilegia gli 

apprendimenti professionalizzanti attuati con una didattica laboratoriale, con forti 

esperienze di orientamento nel mondo del lavoro e una stretta collaborazione con 

le aziende del territorio.   
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TRAGUARDI IN USCITA 
 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”possiede le 

competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle 

esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del 

benessere bio – psico-sociale. 

È in grado di: 

- partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 

l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

- rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso 

idonee strutture; 

- intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di 

servizio per attività di assistenza e di animazione sociale; 

- applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e 

sanitaria; 

- organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone,comunità e 

fasce deboli; 

- interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

- individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici ed igienico-

sanitari della vita quotidiana; 

- utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 

erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 
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RIPROGRAMMAZIONE A SEGUITO DELL’EMERGENZA 
SANITARIA COVID 19 
 

Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene in presenza 

in una classe, grazie al lavoro, all’entusiasmo ed alla sperimentazione nonché alla 

ricerca/azione di tutti i docenti, si è dato vita ad un “ambiente di apprendimento” 

di didattica a distanza (DAD), utilizzato a sostegno dei processi di 

insegnamento/apprendimento modificati a causa della sospensione didattica per 

COVID 19.  

La DIDATTICA A DISTANZA ha avuto inizio il giorno 5 marzo 2020 e si è sviluppata 

attraverso:  

• Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso 

videoconferenze, video-lezioni, chat di gruppo, utilizzando l’applicazione 

Meet di GSuite di Google.  

• La trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli 

stessi sulla piattaforma digitale Classroom della Gsuite di Google; 

• L’impiego del Registro di Classe in tutte le sue funzioni di comunicazione e di 

supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata 

direttamente o indirettamente con il docente 

La didattica a distanza effettuata si sviluppa seguendo più momenti di relazione tra 

docente e discenti, attraverso i quali l’insegnante restituisce agli alunni il senso di 

quanto da essi operato in autonomia, utile anche per accertare, in un processo di 

costante verifica e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati, anche nel 

confronto con le modalità di fruizione degli strumenti e dei contenuti digitali – quindi 

di apprendimento – degli studenti, che in queste settimane ha offerto soluzioni, 

aiuto, materiali.  

E’ stata privilegiata, per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale”.  

Progettazione delle attività  

Per rispondere in maniera adeguata alle nuove esigenze della classe, sono state 

riesaminate e rimodulate le progettazioni di ogni materia definite nel corso delle 

sedute dei consigli di classe e dei dipartimenti di inizio d’anno. Attraverso tale 

rimodulazione, ogni docente ha riprogettato in modalità a distanza le attività 
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didattiche, evidenziando i materiali di studio e la tipologia di gestione delle 

interazioni con gli alunni. 

 

La valutazione  

Considerato il dovere alla valutazione da parte del docente, come competenza 

propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come 

elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, 

di individuazione delle eventuali lacune, i docenti della classe hanno privilegiato 

una valutazione in itinere degli apprendimenti, comunque propedeutica alla 

valutazione finale. A tal scopo si fa riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei 

Docenti in data 27 marzo 2020  

La didattica a distanza strutturata ha tenuto conto di due distinti ambiti di azione e 

di un approccio metodologico integrato: 

• INTERAZIONE CON GLI STUDENTI – i docenti hanno continuato a mantenere il 

contatto con gli studenti e a valorizzare l’aspetto relazionale, venuto meno a 

causa della sospensione della didattica in presenza, con gli strumenti 

attualmente in uso, ma sempre osservando principi deontologicamente 

corretti, riferendosi ai regolamenti d’istituto. 

• DIDATTICA A DISTANZA (DAD) – conformata al principio del “diritto 

all’istruzione degli studenti”, costituzionalmente sancito. 

Le attività di DIDATTICA A DISTANZA (DAD) si sono svolte attraverso la piattaforma 

Classroom della Gsuite di Google e del Registro Elettronico, che assicura anche 

l’unitarietà dell’azione didattica dell’Istituto.  

Le lezioni si sono svolte invece sulla piattaforma Meet della Gsuite di Google. 

Nella realizzazione della Didattica a Distanza sono state rispettate i seguenti punti: 

PRINCIPI: 

• Assicurare a tutti gli studenti la fruibilità della didattica a distanza e delle 

informazioni per il relativo accesso; a tal proposito l’Istituto si è fatto carico di 

fornire ad ogni studente che ne avesse fatto richiesta una scheda SIM con 

traffico internet illimitato e un PC. 

• Garantire formalmente e nei contenuti l’azione didattica dei docenti inserita 

nel quadro istituzionale; 
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• Garantire un’accurata informazione a studenti e famiglie sui tempi, sulle 

modalità di svolgimento di esercitazioni e di prove svolte a distanza. 

L’informazione alle famiglie è garantita tramite il Registro elettronico 

CONTENUTI: 

• Dal 5 marzo 2020 i docenti di tutte le discipline attraverso la piattaforma 

hanno caricato o spiegato in videolezione contenuti di ripasso o di 

avanzamento della programmazione, registrando tutto ciò sulla piattaforma 

Classroom e sul Registro Elettronico 

TEMPI 

• Sono stati attivati sia interventi asincroni (caricamento di lezioni registrate e 

materiali) che in modalità sincrona con la classe al completo collegata 

contemporaneamente con il docente, nel momento deciso dal docente, 

dato che è stata accertata la disponibilità di PC e di connessioni di tutti gli 

studenti e a chi era privo di strumenti, previa motivata richiesta, sono stati 

forniti i dispositivi necessari in comodato d’uso da parte dell’Istituzione 

scolastica. 

VALUTAZIONE 

• Come già sottolineato, si è data prevalenza della valutazione formativa 

rispetto alla valutazione sommativa, così come peraltro suggerito dalle 

circolari ministeriali. 

Al fine di costruire un ambiente di apprendimento valido sia per i docenti che per 

gli studenti, il Consiglio di Classe ha condiviso con gli studenti alcune regole, in 

particolare agli studenti è stato raccomandato di:  

• Affrontare la DAD seriamente e con impegno sottolineando le opportunità 

che questo tipo di didattica può fornire loro anche in un prossimo futuro. 

• Puntualità,  

• Rispetto dei compagni e del docente, nonché dall’ambiente digitale  

A tal proposito si sottolinea la maturità dimostrata in questo frangente dalla quasi 

totalità degli studenti, l’impegno e la serietà, anche e soprattutto nel condividere 

prima e rispettare poi, regole di partecipazione scolastica in un nuovo ambiente e 

secondo nuove modalità. 
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PIANO ORARIO 
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ELENCO DEGLI ALUNNI 
 

No ALUNNO PROVENIENZA 

11 Di cui 11 femmine e nessun maschio 

                                                                         

 

                                                            

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE COMMISSARIO 

INTERNO 

CONTINUITA’ 

CON ANNI 

PRECEDENTI 

Italiano e Storia Favali Matteo Si Si (3^-4^) 

Matematica Grella Fiorella Si Si (4^) 

Lingua Inglese Galassi Simona No Si (3^-4^) 

Lingua Francese Cavalli Viviane No Si (3^-4^) 

Psicologia generale ed 

 applicata 

D’Alessandro 

Katia 

No No 

Diritto e legislazione socio-

sanitaria 

Piazzi Federica  

Si 

No 

Tecnica amministrativa ed 

economia sociale 

Guerrieri Enrico No Si (4^) 

Igiene e cultura medico-

sanitaria 

Manvilli 

Federica 

Si Si (3^-4^) 

Religione cattolica Gatti Marco No Si (3^) 

Scienze motorie Gaiuffi  Cecilia No No 
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METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI 
FUNZIONALI 
 

Per quanto concerne le metodologie didattiche adoperate nella classe si veda la 

tabella seguente: 

METODI DIDATTICI 
UTILIZZATI 
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Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Lezione dialogata X X X X X  X X X X X 

Dibattito in classe X X X X X X X X X   

Esercitazioni 

individuali in classe 

   X X  X     

Esercitazioni a 

coppie in classe 

X X  X X  X     

Esercitazioni per 

piccoli gruppi in 

classe 

X X X X X X X X X   

Elaborazioni di 

schemi/mappe 

concettuali 

X X X X X X X X X   

Relazioni su 

ricerche individuali 

e collettive 

X X X X   X X    

Esercitazioni 

grafiche e pratiche 

    X      X 
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Lezione seguita da 

esercizi applicativi 

  X  X  X    X 

Problemsolving X X   X X X X X X X 

Brain storming   X  X X  X  X X 

Correzione collettiva di 

esercizi ed elaborati 

svolti in classe e a casa 

X X X X X X X     

Analisi di casi X X    X X X X X  

Altro X X    X      

 

Durante il corso si è prestata attenzione allo sviluppo di una didattica personalizzata 

per ogni studente: il corpo docenti ha sempre avuto come obiettivo quello di 

andare incontro alle esigenze didattiche dei singoli studenti e ciò si è tradotto in una 

attenzione particolare riservata all’approfondimento di quelli che sono i nuclei 

fondanti di ogni disciplina. Dato il carattere particolare della classe, il Consiglio di 

classe ha ritenuto opportuno lavorare sulle lacune degli allievi e delle allieve 

cercando allo stesso tempo di insistere sulle competenze già possedute dagli stessi, 

mirando a favorire l’assimilazione di concetti base e lo sviluppo di competenze 

basilari per ogni disciplina. 

Durante tutto l’anno si sono svolti momenti di recupero delle lacune pregresse e al 

termine del primo trimestre le lezioni sono state sospese per un periodo di due 

settimane per consentire ad ogni studente e studentessa di colmare tali lacune. 

 

Per quanto riguarda gli strumenti didattici utilizzati si veda la tabella seguente: 

STRUMENTI, 
LABORATORI E 

MATERIALI 
DIDATTICI UTILIZZATI It

a
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MATERIALI            

Libri di testo 

X X  

 

X X X X X X X  
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Altri testi   X X  X   X X  

Dispense X X X X X  X  X  X 

Internet X X X    X X  X X 

Software didattici   X         

LABORATORI            

Laboratorio di 

informatica 

           

Laboratorio 

musicale 

           

Laboratorio 

multimediale 

X X X         

Lab di fisica/ 

chimica/scienze 

           

Laboratorio di 

cucina 

           

Sala bar/ ristorante            

Atelier            

Officina            

Serra/ azienda 

agraria 

           

Aula video X X    X X     

Aula disegno            

Palestra           X 

STRUMENTI            

Registratore audio   X X        

Videoproiettore X X X  X x X   X  
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Televisore e 

videoregistratore 

X X          

Altro            

Visite guidate/uscite 

didattiche 
X X X    X     

Incontri con esperti, 

conferenze, dibattiti 
  X   X X  X X X 

Incontri con le famiglie   X        X 

 

 

NUCLEI INTERDISCIPLINARI 
 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la 

trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

 

n° TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO TRATTATO 
1 Il minore Igiene e cultura med. 

San. 
I disturbi della 
neuropsichiatria 
infantile 

Psicologia L’intervento sui minori 
e sui nuclei familiari 
 

Inglese Analisi di articoli tratti 
da internet sulla 
situazione attuale 
della famiglia 

Storia L’età giolittiana e le 
riforme di inizio 
secolo in Italia 

Italiano Verga e Pirandello 
Matematica Statistica: 

grafici 
rappresentativi di 
dati numerici ricavati 
negli anni 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Gli incapaci assoluti 
e i minori 
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2 Senescenza e principali 
patologie collegate 

Igiene e cultura med. 
San. 

Le principali 
patologie 
dell’anziano 

Psicologia  L’intervento sugli 
anziani: la scelta del 
trattamento più 
adeguato 

Inglese La depressione 
Italiano Italo Svevo 
Diritto e Legisl. Soc. san.  Legge 104 

  Matematica Probabilità che un 
anziano soffra di 
depressione 

3 Strumenti e abilità 
dell’operatore 
sociosanitario 

Igiene e cultura med. 
San. 

La metodologia 
assistenziale,l’equipe 
multiprofessionale, 
l’analisi dei bisogni 

Psicologia Gli strumenti e le 
abilità dell’operatore 
socio sanitario: 
tecniche efficaci ed 
inefficaci nella 
gestione del 
colloquio 

Inglese Tecniche di 
comunicazione: 
comunicazione 
verbale e non-
verbale  

Italiano Gabriele D’Annunzio 
Storia La Grande guerra 
Diritto e Legisl. Soc. san.  

Le professioni 
dell’area socio 
sanitaria, la 
formazione e i 
principi etici 
 

4 Il disagio mentale Igiene e cultura med. 
san. 

I servizi per persone 
con disagio mentale 

Psicologia Le terapie 
alternative:obiettivi e 
benefici 

Inglese I disturbi alimentari, 
analisi delle 
dipendenze 

Storia Il Primo Dopoguerra 
Italiano Giuseppe Ungaretti 
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Diritto e Legisl. Soc. san.  
Le cooperative 
sociali di tipo A e di 
tipo B 
 

5 La disabilità Igiene e cultura med. 
San. 

I fattori eziologici di 
disabilità nella età 
evolutiva 

Psicologia L’intervento sui 
soggetti 
diversamente abili e 
la gestione del 
comportamento-
problema 

Italiano Luigi Pirandello 
Storia Il Nazismo 
Matematica Diffusione negli anni 

della disabilità in 
Italia 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Le imprese sociali e 
l’inserimento 
lavorativo dei 
lavoratori disabili 
 

6 La famiglia  
 

 

 

 

 

Igiene e cultura med. 
San. 

L’assistenza 
all’anziano fragile 

Psicologia Il ruolo della famiglia 
nella progettazione 
del PAI 

Italiano Svevo e Pirandello 
Storia 
 

Il Fascismo 

Inglese Evoluzione del 
concetto di famiglia 
negli anni. 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Il welfare state e gli 
aiuti alle famiglie 
 

7 I servizi sociosanitari Igiene e cultura med. 
San. 

Le diverse figure 
professionali in 
campo 
sociosanitario 

Psicologia Servizi per le diverse 
tipologie di utenza 
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Inglese Internship: students’ 
working experience 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Le imprese sociali e la 
gestione dei servizi 
socio sanitari  

8 La figura femminile Igiene e cultura med. 
San. 

Controlli in 
gravidanza 

Psicologia La violenza assistita 
Italiano Giovanni Pascoli 
  

Inglese Gender gap 
Diritto e Legisl. Soc. san.  

Art.3 costituzione, 
l’uguaglianza 

9 Il viaggio della memoria Igiene e cultura med. 
San. 

 La memoria 

Psicologia L’importanza dei 
ricordi 

Italiano Primo Levi 
Storia 
 

La Seconda guerra 
mondiale 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Il regime totalitario in 
Italia e le leggi razziali 

 
10 L’invecchiamento Igiene e cultura med. 

San. 
Le malattie 
neurodegenerative 

Psicologia Il rapporto tra i servizi 
e i familiari degli 
anziani 

Italiano Leopardi e Manzoni 
Storia 
 

La Belle Epoque 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Le tipologie di 
imprese sociali e i 
servizi socio sanitari 

11  I diritti del malato Igiene e cultura med. 
San. 

L’uso delle scale di 
valutazione nella 
individuazione del 
PAI 

Psicologia Il diritto del malato a 
ricevere un 
trattamento 
personalizzato 

Italiano Giovanni Pascoli 
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Storia 
 

Il periodo giolittiano 

Diritto e Legisl. Soc. san.  
Le professioni 
dell’area socio-
saniatria e 
l’operatore socio 
sanitario 

 

 

ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI 
 

La classe ha partecipato, per intero o con alcuni elementi, alle iniziative culturali, 

sociali e sportive proposte dall’Istituto e di seguito elencate: 

 Attività di orientamento in uscita attraverso openday online con unimore 

 Attivita di orientamento in uscita extra“Think your job”:Orientamento 

postdiploma organizzato da IFOA . 

 Incontri con la polizia postale per la sicurezza sul web 

 

                                                            

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

PROVE DI VERIFICA 

It
a

lia
n

o
 

St
o

ria
 

In
g

le
se

 

Fr
a

n
c

e
se

 

M
a

te
m

a
tic

a
 

P
si

c
o

lo
g

ia
 

D
iri

tt
o

 e
 le

g
. 

So
c

.s
a

n
. 

Te
c

n
. A

m
m

.  

Ig
ie

n
e

 

R
e

lig
io

n
e

 

Sc
ie

n
ze

 
m

o
to

rie
 

PROVE TRADIZIONALI            

Colloqui su argomenti 

multi/pluridisciplinari 
X X X X  X X X X  X 

Esercizi di traduzione   x X        

Verifiche orali X X x X X X X X X X X 

Temi/produzione di testi X X x X  X   X   

Analisi del testo letterario X X x         
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PROVE SEMI-

STRUTTURATE 
           

Analisi del testo 

argomentativo 
X X          

Attività di ricerca X X x     X   X 

Riassunti e relazioni X X x X    X X  X 

Questionari X X x X  X X  X  X 

Problemsolving X X   X  X  X X X 

PROVE STRUTTURATE            

Test a scelta multipla X X x X  X X X X  X 

Brani da completare 

("cloze") 
  x X  X X    X 

Corrispondenze   x X  X X    X 

Questionari a risposta chiusa X X x X  X X  X  X 

Quesiti vero/falso X X x X  X X X X  X 

ALTRE TIPOLOGIE            

Esercizi di grammatica   X X        

Simulazioni X X X   X   X   

Esperienze di laboratorio           x 

Esercizi e test motori           x 

Test di ascolto di 

materiali in lingua 

straniera 

  X X        

                                                               

 

VALUTAZIONE 

La valutazione degli alunni tiene conto di numerosi e molteplici fattori, tra cui 

principalmente: 

 La capacità dello studente di applicare in contesti reali e/o laboratoriali le 

competenze acquisite 

 La capacità degli studenti di saper costruire una sintesi tra saperi teorici ed 

abilità pratiche 

Definizione di fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale 
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La valutazione ha tenuto conto dei seguenti parametri individuati dal Consiglio di 

classe: 

 Situazione di partenza di ogni alunno  

 Impegno mostrato nello studio  

 Acquisizione di un valido metodo di studio e delle conoscenze e 

competenze specifiche delle discipline  

 Capacità di sapersi esprimere con linguaggio appropriato. 

Definizione dei criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza ed abilità 

conseguiti 

La valutazione è stata effettuata in base ai voti ricavati con i metodi di verifica 

descritti, tenendo conto di tutti gli elementi che possono caratterizzare il profitto 

degli allievi. Per passare dalla misurazione alla valutazione, si fa riferimento alla 

seguente griglia:



 

  

 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE  

LIVELLO CONOSCENZE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

ESPOSIZIONE 
COMPRENSIONE 

APPLICAZIONE 
ANALISI E SINTESI 

1-2 
assolutamente 

negativo 

totalmente assenti incapace di comunicare i 

contenuti richiesti 
totalmente assente non coglie assolutamente l'ordine dei dati né stabilisce 

gerarchie 

3 
negativo 

contraddistinte da lacune talmente 

diffuse da presentare scarsissimi 

elementi valutabili 

del tutto confusa del tutto scorretta non ordina i dati e ne confonde gli elementi costitutivi 

4 
gravemente 
insufficiente 

carenti nei dati essenziali per 
lacune molto ampie 

inefficace e priva di 
elementi di organizzazione 

molto faticosa; 
limitata a qualche singolo aspetto 

isolato e marginale 

appiattisce i dati in modo indifferenziato; confonde i 

dati essenziali con gli aspetti accessori; non perviene ad 

analisi e sintesi accettabili 
5 
insufficiente 

incomplete rispetto ai contenuti 
minimi fissati per la disciplina 

carente sul piano lessicale e/o 

sintatticamente stentata 
insicura e parziale ordina i dati in modo confuso; coglie solo parzialmente 

i nessi problematici e opera analisi e sintesi non sempre 

adeguate 
6 
sufficiente 

non sempre complete di taglio 

prevalentemente mnemonico, ma 

pertinenti e tali da consentire la 

comprensione dei contenuti 

fondamentali stabiliti 

accettabile sul piano lessicale e 

sintattico e capace di comunicare 

i contenuti anche se in modo 

superficiale 

Complessivamente corretta la 

comprensione;lenta e meccanica 

l'applicazione 

ordina i dati e coglie i nessi in modo elementare; 

riproduce analisi e sintesi desunte dagli strumenti 

didattici utilizzati 

7 
discreto 

pressoché complete, anche se di 

tipo prevalentemente descrittivo 
corretta, ordinata, anche se non 

sempre specifica nel lessico 
semplice e lineare ordina i dati in modo chiaro; stabilisce gerarchie 

coerenti; imposta analisi e sintesi guidate 
8 
buono 

complete e puntuali chiara, scorrevole, con lessico 

specifico 
corretta e consapevole ordina i dati con sicurezza e coglie i nuclei 

problematici; imposta analisi e sintesi in modo 

autonomo 
9 
ottimo 

approfondite e ampliate autonoma e ricca sul piano 

lessicale e sintattico 
autonoma, completa e rigorosa stabilisce con agilità relazioni e confronti; analizza con 

precisione e sintetizza efficacemente; inserisce elementi 

di valutazione caratterizzati da decisa autonomia 
10 
eccellente 

largamente approfondite, ricche 
di apporti personali 

elegante e creativa con 

articolazione dei diversi registri 

linguistici 

profonda e capace di contributi 

personali 
stabilisce relazioni complesse, anche di tipo 

interdisciplinare; analizza in modo acuto e originale; è 

in grado di compiere valutazioni critiche del tutto 

autonome 
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ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi 

in esame i seguenti fattori interagenti: 

 Comportamento (si veda griglia a piè di pagina) 

 Livello di partenza e progresso evidenziato in relazione ad esso 

 Risultati delle prove e i lavori prodotti 

 Osservazioni relative alle competenze trasversali 

 Livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate 

 Interesse e partecipazione al dialogo educativo in classe 

 Impegno e costanza nello studio, autonomia, ordine, cura e capacità 

organizzative 

 

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta : 

 

Ambito Competenza Indicatore Descrittore  Valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. COMPETENZA 

PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA’ DI IMPARARE 

AD IMPARARE 

 

 

 

 

 

 

5.1 IMPARARE AD 

IMPARARE 

(acquisizione di un 

proprio metodo di 

studio) 

-Sapere porre 

attenzione e 

concentrazione 

 

 

-Sapere 

riflettere sulle 

proprie 

modalità di 

apprendimento 

 

 

-Avere 

iniziativa di 

studio 

autonomo 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 
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6. COMPETENZE IN 

MATERIA DI 

CITTADINANZA 

 

 

 

-Sapere 

utilizzare gli 

strumenti del 

lavoro 

scolastico e le 

opportunità 

offerte con la 

DAD 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

 

 

 

5.2  COLLABORARE 

E PARTECIPARE 

(saper interagire con gli 

altri comprendendone i 

diversi punti di vista e 

cercando di creare 

empatia) 

 

-Saper 

ascoltare 

 

-Sapersi 

confrontare 

 

-Saper 

rispettare i 

diversi punti di 

vista 

 

-Saper 

partecipare 

(interesse, 

collaborazione 

e 

partecipazione 

attiva alle 

attività 

didattico-

educative 

pertinenti alla 

DAD) 

 

-Saper essere 

flessibile 

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

5 

4-3 

2-1 

 

5 

4-3 

2-1 

 

5 

4-3 

2-1 

 

5 

4-3 

2-1 

 

5 

4-3 

2-1 

Impossibile v isualizzare l'immagine.
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6. Saper esercitare coerenza tra 

conoscenze, valori e 

comportamenti 

(RISPETTO DELLE 

REGOLE PER UN 

INTERESSE 

COMUNE O 

PUBBLICO: rispetto 

del Regolamento 

d’Istituto, dei compagni, 

dei docenti, del nuovo 

ambiente scolastico  on 

line, di una modalità di 

partecipazione visibile e 

trasparente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Rispetto 

costante del 

Regolamento 

d’Istituto/rispetto 

costante dei 

compagni, dei 

docenti e del 

personale non 

docente, 

dell’ambiente 

scolastico 

 

-Rispetto non 

sempre costante 
del Regolamento 

d’Istituto con 

episodi non 

gravi/rispetto 

non sempre 

costante dei 

compagni, dei 

docenti e del 

personale non 

docente con 

episodi di lieve 

entità 

 

-Episodi 

significativi di 

mancato rispetto 

del Regolamento 

d’Istituto/delle 

persone e degli 

ambienti  

 

-Gravi episodi di 

mancato rispetto 

del Reg.Ist., 

delle persone e 

degli ambienti 

(comportamenti 

sanzionati con la 

 

6 

 

 

 

3 

 

 

 

0  

 

 

 

-1  

 

 

 

-2 
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sospensione fino 

a 15 gg) 

 

-Reati che 

violino la dignità 

e il rispetto della 

persona umana 

(violenza 

privata, minacce, 

ingiurie, spaccio 

di sostanze 

stupefacenti, …) 

o che mettano in 

pericolo 

l’incolumità 

delle persone 

(allagamenti, 

incendi, …) 

(comportamenti 

sanzionati con 

l’allontanamento 

temporaneo dalla 

comunità 

scolastica per 

periodi superiori 

ai 15 gg)  

 

 

 

 

 

 

 

7. COMPETENZA 

IMPRENDITORIALE 

 

 

7.1ACCETTARE LA 

RESPONSABILITA’  E 

AVER SPIRITO 

D’INIZIATIVA 

(puntualità negli 

appuntamenti e nella 

consegna dei compiti, 
impegno in area 

professionalizzante e 

nelle proposte di 

ampliamento dell’O.F.) 

 

 

7.2   RISOLVERE 

PROBLEMI 

 

- Saper 

rispettare gli 

impegni con 

coraggio e 

perseveranza 

 

-Saper 

prendere 

decisioni 

 

 

-Saper 

individuare il 

problema 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace 

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 
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(saper affrontare 

situazioni 

problematiche e sapere 

contribuire a risolverle) 

 

 

-Sapere 

costruire 

ipotesi di 

soluzione 

 

-Saperne 

valutare la 

fattibilità 

 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace 

 

 

5 

4-2 

1 

 

 

8.  COMPETENZA IN 

MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE 

CULTURALE 

 

 

 

 

8.ACQUISIRE 

L’INFORMAZIONE 

con curiosita’ nei 

confronti del mondo ed 

INTERPRETARLA 
con senso critico 

 

Saper reperire 

informazioni 

 

 

-Sapersi 

formare 

opinioni 

motivate 

 

-Avere 

consapevolezza 

dei propri 

pregiudizi 

 

-Sapere 

ragionare in 

base a valori 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 

 

5 

4-2 

1 
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APPRENDIMENTO  PER 

COMPETENZE 

 

 

 

UNITA’ DI 

APPRENDIMENTO 

-Sapere 

rispettare i 

tempi richiesti 

 

-Sapere 

collaborare in 

modo 

costruttivo 

 

-Sapere 

presentare il 

lavoro 

autentico 

svolto 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

a. E’ capace 

b. E’ 

parzialmente 

capace 

c. Non è capace  

 

3 

2 

1 

 

3 

2 

1 

 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER 
L’ESAME DI STATO 
 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità 

dell’Esame di Stato. Perciò il Consiglio di classe ha informato gli studenti delle 

direttive e delle norme indicate nell’Ordinanza concernente gli esami di Stato nel 

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 pubblicata in data 

16/05/2020. Il CdC ha inoltre rese note le norme previste dall’art.17 del D.Lgs.62/17, 

dal D.M. 37/19 e O.M. 205/19; è stato quindi illustrato agli studenti come si dovrà 

svolgere il colloquio d’esame, così come descritto nella sopracitata Ordinanza: 

• Discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate 

come oggetto della seconda prova scritta 
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• Discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno e 

ricompreso nel documento del consiglio di classe. I testi scelti dal docente di 

Italiano, e svolti assieme alla classe durante l’anno scolastico, si trovano 

allegati al presente documento. 

• Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione 

• Esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un 

elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso 

di studi 

• Accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal 

candidato nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione” 

Inoltre, si precisa che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tenderà ad 

accertare: 

 La padronanza della lingua 

 La capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle 

nell’argomentazione 

 La capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti 

Il Consiglio di classe svolgerà una simulazione del Colloquio, così come previsto 

dall’Ordinanza, per ogni studente della classe. Le simulazioni si sono svolte in data 

27, 28,29 maggio 2020, escludendo la discussione di un elaborato delle materie di 

indirizzo. La griglia di valutazione utilizzata è allegata al documento come Allegato 

B. 
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Attività Integrative 

 

ARGOMENTO DESCRIZIONE N. ORE ADESIONI 

Viaggio della 

memoria 

Visita ai luoghi che furono teatro di 

azioni della Resistenza, di scontri e di 

rappresaglie naziste e fasciste. 

In preparazione al viaggio  si sono 

tenuti vari incontri . 

7 giorni 9 

Attività di 

orientamento 

 

Attività di orientamento organizzata 

dalla Camera di commercio di 

Reggio Emilia per l’inserimento nel 

mondo del lavoro 

2 ore 11 

Incontro  sugli 

stili di vita 

corretti e 

prevenzione 

oncologica 

 

Incontro con esperti della LILT (Lega 

Italiana per la Lotta contro i Tumori) di 

Reggio Emilia su 

“Salute e stili di vita: quale informazione?”  
 

2 11 

Presentazione 

del libro 

“KAHLA” 

Incontro a teatro per la 

presentazione del libro “L’Appennino 

a Kahla Ieri – Oggi – Domani” 

3 11 

Percorso donna 

salute 

Incontri presso il consultorio ASL di 

Castelnovo Monti 

6 11 

Formazione 

sulle cure 

palliative 

Incontro organizzato 

dall’associazione  

“ I Sentieri del sollievo” 

4 11 

Giornata 

contro la 

violenza delle 

donne  

Conferenza, spettacolo presso il 

Teatro Bismantova sulla violenza  

femminile 

3 11 
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Progetto 

dipendenze 

Incontri formativi con operatori di 

strada sul tema delle dipendenze  

20 10 

 Percorso 

qualifica oss 

Incontri formativi e laboratori 

infermieristici 

35 7 

Visita al Centro 

diurno per 

diversamente 

abili 

Incontro con operatori e ospiti del 

centro diurno  per disabili di Casina 

4 10 

Visita  presso 

struttura per 

anziani 

Incontro con operatori e ospiti dellla 

casa protetta per anziani “Oasi S. 

Francesco” di Cereggio di Ramiseto. 

3 9 

Visita  presso 

casa albergo 

per anziani 

Incontro con gli anziani ospiti della 

casa albergo “Tre Re” di Castelnovo 

Monti 

3 10 

Erasmus  Esperienza con Erasmus a Praga 6 giorni 3 

Erasmus  Tirocinio estero in Portogallo 1 mese  1 

Viaggio in 

Etiopia  GAOM  

Aiuto nella preparazione di terreni 

per coltura orticola; collaborazione 

ed interazione con la popolazione 

locale (in particolare con bambini e 

ragazzi ospitati presso case famiglia); 

adesione al “progetto sister” di 

accoglienza minori malnutriti. 

7 giorni 2 

Incontro con la 

Croce Verde 

Presentazione, da parte dei volontari 

della Croce Verde di Castelnuovo 

Monti,  

delle attività svolte nell’ambito del 

loro volontariato 

2 11 
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Attività integrative specifiche per le competenze di 

cittadinanza 

 

ARGOMENTO DESCRIZIONE N. ORE ADESIONI 

Incontro con il 

Procuratore 

capo Dott. 

Mescolini 

Incontro con il Procuratore capo 

Dott.Marco Mescolini (referente del 

Processo Aemilia) ed il giornalista 

Paolo Bonacini 

3 11 

Incontro al 

Teatro 

Bismantova 

sulla situazione 

popolo curdo 

Incontro di riflessione sul popolo 

curdo, con particolare riferimento 

alle condizioni delle giovani curde. 

Presenti Gulala Salik (rappresentante 

per il Kurdistan di save the chilidren) 

e Marta Ottaviani della stampa 

esperta sulla Turchia 

3 11 

Incontro sulla 

sicurezza 

stradale 

“TIR  TRASH CRASH TEST SIMULATION” 2 11 

Incontro sulla 

costituzione 

Incontro sulla costituzione con il Prof.  

Di Tria Nicola 

3 10 

Percorso 

formativo 

interno  

Formazione da parte Prof .essa Piazzi 

Federica  sui principi fondamentali 

della Costituzione italiana 

10 11 

Percorso 

formativo 

interno  

Incontro con il Prof Enrico Guerrieri su: 

“Dal viaggio della memoria...alla 

festa del 25 aprile e 1° maggio nella 

Italia della repubblica”.  

2 11 

AIDO Incontro con i volontari dell’AIDO 1 11 
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Interventi di recupero 

 

Sono stati effettuati corsi di recupero da ogni singolo docente per tutte le materie 
durante le due settimane di sospensione delle lezioni (dal 20 gennaio 2019 al 3 febbraio 
2020). Sono stati tenuti corsi di approfondimento anche per preparare la classe alle 
prove scritte d’esame.  

 
 

Valutazione e crediti 

 

Per la valutazione del credito scolastico si fa riferimento all’allegato A 

dell’Ordinanza ministeriale n° 10 del 16 maggio 2020, ed allegato al presente 

documento come allegato A. 

Per la valutazione del credito scolastico si è ritenuto di considerare inoltre, in 

relazione alla forbice di valutazione delle tabelle ministeriali, i seguenti indicatori: 

 Frequenza 

 Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

 Partecipazione alle attività complementari ed integrative 

Si è dunque assegnato il punteggio massimo in presenza di parametri positivi ed il 

minimo per paramenti prevalentemente negativi. 

 

Non viene attribuito il credito formativo, in quanto vista la eterogeneità nella 

provenienza dei nostri studenti, non si vogliono penalizzare gli studenti per ragioni 

connesse alla lontananza 
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Profilo in uscita 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA COMUNE 
 

A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti personali, sociali e professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della 

realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva 

per il benessere individuale e collettivo 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, 

all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per 

comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente 

e del territorio 

 Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi 

nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri 
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 Utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità 

di assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia 

professionale 

 Compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro 

lungo tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente 

 Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale 

e comunitario 

 

COMPETENZE DELL’AREA COMUNE 
 

 Sapere utilizzare le capacità personali in relazione ai saperi acquisiti 

 Sapere rendere operativi gli strumenti che la scuola offre 

 Sapere effettuare collegamenti tra le varie discipline (almeno nei nuclei 

concettuali essenziali) 

 Sapere procedere in modo organico per progetti 

 Sapere esplicitare le competenze acquisite singolarmente o in gruppo 

all’interno dei singoli progetti stessi 

 

COMPETENZE DELL’AREA UMANISTICA 
 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici e professionali 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 

letteratura, delle arti e orientarsi fra testi e autori fondamentali, a partire dalle 

componenti di natura tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente 

naturale ed antropico e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 
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 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

 Sapere individuare e utilizzare le fonti 

 Sapere comprendere e produrre messaggi scritti e orali secondo le diverse 

funzioni della lingua 

 Sapere assimilare ed elaborare correttamente discorsi riguardanti gli ambiti 

del sapere tecnico 

 Sapere argomentare in modo appropriato 

 Sapere ricostruire la mappa concettuale dei fenomeni in relazione alle varie 

discipline 

 Sapere comunicare in forma scritta ed orale in lingua straniera, con 

particolare attenzione alla lingua settoriale 

 

COMPETENZE DELL’AREA SCIENTIFICA 
 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di 

complessità 

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni a partire 

dall'esperienza 

 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche 

 Individuare le strategie appropriate per la risoluzione dei problemi 

 Analizzare ed interpretare dati e grafici 
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COMPETENZE DELL’AREA TECNICO-PROFESSIONALE 
 

 Partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 

l’interazione con soggetti istituzionali e professionali 

 Individuare soluzioni corrette ai problemi psicologici e igienico-sanitari della 

vita quotidiana  

 Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della 

corretta alimentazione e della sicurezza 

 Cogliere i concetti fondamentali dei mutamenti culturali, sociali, economici e 

tecnologici che influiscono sull'evoluzione dei bisogni di servizio 

 Essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al 

fine di fornire un servizio il più possibile personalizzato 

 Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, 

ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo 

 Svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie 

competenze con le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di 

qualità 

 Contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli 

aspetti deontologici del servizio 

 Applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento 

alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

e alla valorizzazione dell'ambiente e del territorio 

 Intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti 

tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo per la produzione della 

documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità. 
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Sezione B 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO 

 
Il consiglio di classe, vista la documentazione relativa ai periodi di alternanza svolti 

nel triennio 2017 – 2020, attesta che gli alunni hanno svolto un numero di ore e 

conseguito un giudizio secondo la tabella riportata nella pagina che segue. 

Inoltre si rileva che nel corso del triennio: 

 Sono stati svolti i moduli di sicurezza relativi al D. Lgs. 81/08, moduli di 

aggiornamento e addestramento all’uso in sicurezza di attrezzature 

 Sono state effettuate uscite didattiche presso strutture sociosanitarie 

 Si sono tenute lezioni da parte di esperti esterni su tematiche specifiche  
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SEZIONE C 

PROGRAMMAZIONE DELLE DISCIPLINE 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

ITALIANO 

 

 

Docente:  Matteo Favali 

 

Classe:  V E 

 

Anno scolastico:  2019/2020 

 

Libro di testo:  A. Roncoroni “La mia letteratura” vol. 3, Signorelli scuola editore. 
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NUCLEI TEMATICI 

AFFRONTATI NEL 

CORSO 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolto in DAD 

 Il Romanticismo in Europa: 
o Differenze tra Classicismo e 

Romanticismo 
 Giacomo Leopardi 

o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica 

 La poetica del vago e indefinito 
 Dal pessimismo storico al 

pessimismo eroico 
 La poetica delle “rimembranze” 

o Operette morali: 
 Dialogo della Natura e di un 

Islandese 
o Gli Idilli e i Canti: 

 L’Infinito 
 A se stesso 
 A Silvia 
 Alla Luna 

 Alessandro Manzoni: 
o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica: 

 Lettera a Massimo D’Azeglio 
 La scelta del romanzo 
 Il romanzo storico 
 Il dibattitto sulla lingua 

o I Promessi Sposi: 
 Trama e personaggi principali 
 L’edizione “Quarantana” e la 

questione della lingua 
 Il “sugo della storia” 

 Dal Naturalismo al Verismo: 
o Analogie e differenze 
o Il Darwinismo sociale 

 Giovanni Verga 
o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica: 

 Il ciclo dei vinti 
 La tecnica narrativa verista 

• Eclissi dell’autore 
• Regressione 
• Discorso indiretto libero 
• Straniamento 

o Lettura e commento di: 
 Rosso Malpelo 
 La roba 

 Il Decadentismo: 
o Tratti generali e protagonisti 

 Gabriele D’Annunzio: 
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Svolto in presenza 

 

 

 

 

 

 

Svolto in DAD 

 

 

 

 

o Biografia dell’autore: 
 La vita come opera d’arte 
 La Grande Guerra e l’impresa 

fiumana 
 Il Vittoriale 
 Il rapporto con il fascismo e 

Mussolini 
o Elementi di poetica: 

 Superomismo 
 Panismo 
 Estetismo 

o “Il Piacere”: trama, personaggi e 
tematiche 

o Alcyone: 
 La pioggia nel pineto 
 La sera fiesolana 

 Giovanni Pascoli: 
o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica 

 Il “nido” 
 Il “Fanciullino” 

o “Myricae”: 
 Il tuono 
 Lavandare 
 X Agosto 
 Temporale 
 Novembre 

o “Canti di Castelvecchio”: 
 Il gelsomino notturno 

 Luigi Pirandello 
o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica 

 La famiglia come vincolo 
 Il lavoro alienante 
 Il concetto di “maschera” 
 La falsità delle convenzioni sociali 
 La follia come evasione 
 Umorismo e comicità 

o “Novelle per un anno”: 
 “Il treno ha fischiato” 
 “La patente” 
 “La Giara” 
 “Ciaula scopre la Luna” 

 Giuseppe Ungaretti 
o Biografia dell’autore 
o Elementi di poetica 

 Ungaretti e l’ermetismo 
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 La funzione dell’analogia 
nell’Allegria 

o “L’Allegria”: 
 “Veglia” 
 “Il porto sepolto” 
 “Soldati” 
 “San Martino del Carso” 
 “Fratelli” 
 “Sono una creatura” 

 

 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La classe ha mantenuto durante il corso dell’anno scolastico un comportamento 

corretto, dimostrando spesso un forte senso di responsabilità, una partecipazione 

costante e un impegno notevole.  

Dal punto di vista delle conoscenze disciplinari si può dire che il gruppo classe abbia 

raggiunto in modo sufficiente la padronanza della stesse, ed un discreto livello di 

competenze di base 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 3 

II° Pentamestre 3 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  prof. Matteo Favali          
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

STORIA 

 

 

Docente:  Matteo Favali 

 

Classe:  V E 

 

Anno scolastico:  2019/2020 

 

Libro di testo:  V. Calvani, “Storia e progetto” vol. 4-5, Mondadori scuola 

editore. 

CONTENUTI DISCIPLINARI:  
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NUCLEI TEMATICI 

AFFRONTATI NEL 

CORSO 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolto in DAD 

 

 

 

 L’Ottocento tra crisi e sviluppo: 
o Unità d’Italia 
o L’impresa dei Mille 
o Destra e sinistra storica 
o La guerra Franco-prussiana 
o La nascita di: 

 Socialismo 
 Capitalismo 
 Comunismo 
 Partito Socialista Italiano 

o I movimenti operai 
 Giolitti al governo: 

o La politica estera 
o Le imprese coloniali 
o La politica interna 
o Il trasformismo 

 L’Europa verso la guerra: 
o Pangermanesimo e Revanscismo 
o L’antisemitismo 
o Triplice Intesa e Triplice Alleanza 

 La Grande Guerra: 
o Cause della guerra 
o La guerra di trincea 
o La posizione dell’Italia 
o Il 1917, l’anno decisivo 

 Il Primo Dopoguerra: 
o La fine degli Imperi 
o Il trattato di Versailles 

 La rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin: 
o I Soviet nuovo centro di potere 
o Lenin e la NEP 
o Stalin e la propaganda 

 Il Fascismo: 
o Il Biennio rosso 
o Le camicie nere 
o La marcia su Roma 
o L’omicidio Matteotti 
o Le leggi fascistissime 
o I Patti lateranensi 
o La propaganda  
o Gli oppositori: esilio, confino o carcere: 

 Antonio Gramsci 
o La campagna d’Etiopia 
o L’Asse Roma-Berlino 

 La crisi del ’29: 
o L’economia americana cresce a ritmi 

vertiginosi  
o Il crollo di Wall Street 
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o La Grande depressione 
o Il New Deal  
o Liberismo e protezionismo 

 Il Nazismo: 
o Il Putsch di Monaco 
o Il Mein Kampf 
o La teoria dello “spazio vitale” 
o Hitler al potere 
o Il Terzo Reich 
o La notte dei cristalli 
o Le leggi di Norimberga 
o Propaganda e gestione degli oppositori 
o SS e Gestapo 
o I Gerarchi nazisti: 

 Himmler 
 Goebbles 
 Goering 
 Eva Braun 

o I Lager 
o L’Asse Roma-Berlino 

 La Seconda Guerra Mondiale: 
o L’espansionismo tedesco 
o L’occupazione della Polonia 
o L’occupazione della Francia 
o L’Italia in guerra 
o La campagna d’Inghilterra 
o Operazione Barbarossa 
o Gli USA entrano in guerra 
o Lo sbarco in Sicilia 
o La Repubblica di Salò 
o La Resistenza 
o Lo sbarco in Normandia 
o Il 25 aprile 
o La fine del Terzo Reich 

 Il Secondo Dopoguerra 
o Il processo di Norimberga 
o La Germania divisa 
o Il muro di Berlino 
o Il Piano Marshall 

 La Guerra Fredda 
o Due blocchi contrapposti 
o La cortina di ferro 
o NATO e ONU 
o IL Patto di Varsavia 
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GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 2 

II° Pentamestre 3 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  prof. Matteo Favali 

 

 

La classe ha mantenuto durante il corso dell’anno scolastico un comportamento 

corretto, dimostrando spesso un forte senso di responsabilità, una partecipazione 

costante e un impegno notevole.  

Dal punto di vista delle conoscenze disciplinari si può dire che il gruppo classe abbia 

raggiunto in modo sufficiente la padronanza della stesse, ed un discreto livello di 

competenze di base. 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

MATEMATICA 
 

 

 

Docente: Prof.ssa Fiorella Grella 

 

Classe: V E 

 

Anno scolastico:  2019/2020 

 

Libro di testo:  Sono stati forniti appunti ed esercizi elaborativi inerenti il 

programma da svolgere durante l’anno. Tra i libri di testo 

utilizzati si segnala “Nuova matematica a colori” di Leonardo 

Sasso Edizione Gialla – Petrini, Volume 2 e Volume 4. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 
 
 
 
NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO 
DELL’ANNO 
SCOLASTICO  
 
 
 

 

 Richiami sulle disequazioni: 
 

 Disequazioni di primo grado intere e fratte 
 

 Disequazioni di secondo grado intere e fratte 
 

 Elementi di statistica e di probabilità 
 

 Classificazione e dominio delle funzioni 
 

 Intersezioni di una funzione con gli assi 
cartesiani 
 

Argomenti svolti con la DAD: 

 

 Studio del segno di una funzione 
 

 I limiti delle funzioni 
 

 Forme indeterminate  
�

�
; +∞ −∞ 

 

 Asintoti orizzontali e verticali 
 

  Interpretazione del grafico di una funzione 
 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

La classe ha mostrato, nel corso dell’anno scolastico, comportamenti pressoché 

eterogenei. Gran parte delle studentesse ha lavorato con impegno più che 

sufficiente, rispettando le consegne con discreta puntualità; la restante parte della 

classe ha invece mostrato uno studio poco costante e non sempre adeguato. 

L’attività in aula si è svolta, talvolta, in modo poco tranquillo, soprattutto a causa 

della vivacità della componente maschile a cui la classe risultava accorpata nelle 

ore di matematica; spesso la ricezione degli argomenti proposti è apparsa un po’ 

passiva. Occorre, in particolare, evidenziare che alcune allieve (se pure poche) 
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hanno accumulato, nel corso dell’anno, un numero consistente di ritardi e assenze; 

tale comportamento si è riflesso negativamente sul rendimento delle stesse e sul loro 

livello di attenzione/partecipazione attiva in classe. Per quanto riguarda il profitto, si 

evidenzia la presenza di alcune studentesse positive, dotate di buone capacità e 

di un metodo di studio abbastanza proficuo. Alcune, tuttavia, sembrano prediligere 

uno studio basato sulla memoria e sul meccanicismo dei contenuti, piuttosto che 

focalizzarsi sulla rielaborazione degli stessi. Nonostante ciò, si può comunque asserire 

che le allieve si sono impegnate molto sia nell’ascolto delle lezioni in modo 

interattivo sia nelle consegne dei compiti con discreta puntualità, specie nel 

periodo circoscritto alla “didattica a distanza”. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 2 
II° Pentamestre 2 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  Prof.ssa Fiorella Grella 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

Docente: Marco Gatti 

 

Classe: 5 E  SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

Anno scolastico: 2019/2020 

 

Libro di testo: Religione e Religioni EDB 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 
NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO  IN 
PRESENZA 
 
 
 
 
 
 
 
NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO IN 
DAD  

I TRIMESTRE 

1) COS’E’ L’ETICA:       

o le etiche contemporanee (il relativismo 
etico) 

o l’etica religiosa 
 

2) BIOETICA 

3) GENESI cap. 1 e 2: l’antropologia biblica       

II PENTAMESTRE 

4) RAZZISMO E INTOLLERANZA 

o il rastrellamento del ghetto di Roma del 
16 ottobre 1943 

o la giornata della memoria e le pietre 
d’inciampo 

o “La macchia della razza” di Marco 
Aime 

 

5) LIBERTA’ RELIGIOSA E DI COSCIENZA art. 3, 8, 19  

della Costituzione 

6) LAUDATO SI’ Enciclica di Papa Francesco  

o Lettura di parti dell’Enciclica alla luce 
dell’attuale emergenza sanitaria 
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GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 1 
II° Pentamestre 2 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Delle 9 studentesse che si sono avvalse dell’Insegnamento della Religione Cattolica 

per l’intero quinquennio, si può dire che l’interesse e l’impegno sono costantemente 

cresciuti e, se pur con differenti livelli, tutte le ragazze hanno avuto modo di riflettere e  

cogliere i valori più profondi della vita e maturare la consapevolezza che ogni loro 

gesto e scelta non sono moralmente indipendenti. Molto buoni e costruttivi sono stati 

anche l’impegno e il lavoro svolto durante la DAD con una costante presenza alle 

video-lezioni. 

Durante le lezioni si è cercato di instaurare un dialogo costante con le esperienze 

concrete delle allieve offrendo continuamente spunti per una ricerca e discussione 

che coinvolgesse attivamente la classe e il singolo e che portasse a confrontarsi con l' 

insegnamento della Chiesa e la Sacra Scrittura.  Pertanto i vari argomenti sono stati 

approfonditi con utilizzo di audiovisivi, incontri con testimoni,  ricerche su internet e 

marginalmente è stato utilizzato in classe il testo adottato.  

 



 

54 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  prof.  Marco Gatti 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Classe:  5^E  

 

 

Docente: Cecilia Gaiuffi 

 

 

 

Anno scolastico: 2019/2020 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

 

NUCLEI TEMATICI 

AFFRONTATI NEL 

CORSO 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO  
 

 

 

 

 

 
La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale 

delle capacità motorie ed espressive 
  
�  Preparazione fisica generale e specifica delle diverse 

discipline.  
�  Percorsi con piccoli e grandi attrezzi. 
�  Test motori 
�  Attività di work-out  
�  Attività fisica a carico naturale, d’opposizione e resistenza, 

con graduale aumento della durata e dell’intensità del lavoro. 
�  Giochi non codificati individuali e collettivi per il 

miglioramento delle capacità coordinative.  
�  Utilizzo di metodi di allenamento come circuiti 

multifunzionali; 
�  Elementi di fisiologia ed anatomia 
�  Terminologia dei movimenti.  

 

Lo sport, le regole e il fair play: 
 

�  Elementi tecnico-tattici dei principali sport di squadra: 

pallavolo, pallacanestro, pallamano. 
�  Apprendimento ed approfondimento dei fondamentali sport 

di squadra, arbitraggio e regolamento delle discipline.  
�  Principi fondamentali dell’etica sportiva. 

 

 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione:  
 

�  Cenni sulla struttura e funzionamento del corpo umano.  
�  Sapersi comportare con modalità adeguate al mantenimento 

del proprio benessere psicofisico  
�  Richiamo alle regole e alla prevenzione relative alla sicurezza 

svolte nell’arco dell’intero corso scolastico 
 

Relazione con l'ambiente naturale e tecnologico: 
 

�  Attività in ambiente naturale (trekking);  
 

In ottemperanza alla situazione d’emergenza Covid-19, 

dichiarata dal giorno 24 febbraio 2020, la programmazione è stata 

implementata con la didattica a distanza come da disposizioni 

Ministeriali. 
 

�  Video-lezioni tramite piattaforma GSuite (google meet) 
Attività pratica di work out: 
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- interval training  
- cirtuiti  
- esercizi di strethcing 
- esercizi di mobilità a corpo libero e/o carico naturale 

 

�  Video-lezioni tramite piattaforma GSuite (google meet e 

classroom) 
        consegna materiali didattici: 

- power point (B.L.S. – Infortuni sportivi – Work out) 
- stretching (pdf.) 
- questionario ( google moduli) 

 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

o Osservazione sistematica per ottenere informazioni analitiche sul processo di 

apprendimento delle abilità, delle capacità motorie e delle conoscenze specifiche della 

disciplina. 

 

Le alunne hanno acquisito una buona padronanza di sé attraverso l’ampliamento delle    

capacità coordinative e condizionali, in situazioni semplici e complesse, con e senza attrezzi, 

in atteggiamento statico, dinamico e di equilibrio. 

Conoscono le regole fondamentali e sanno applicare le strategie tecnico/tattiche dei 

principali Giochi Sportivi. 

Sanno affrontare il confronto agonistico in modo corretto, nel rispetto delle regole e del fair 

play. 

Sanno gestire autonomamente la fase di riscaldamento con esercizi adeguati all’attività 

proposta. 

Conoscono la terminologia sportiva ed hanno nozioni tali da poter arbitrare i principali 

Giochi Sportivi.  

La maggior parte degli alunni al termine dell’anno scolastico ha acquisito buone competenze 

motorie-sportivo e completato positivamente il percorso formativo; mostrando costante 

interesse e partecipazione anche nella didattica a distanza (DAD) a causa dell’emergenza 

sanitaria COVID-19. 
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o Test relativi le capacità condizionali, al fine di determinare l’evoluzione delle capacità di 

forza, velocità, resistenza e mobilità articolare. 

o Circuiti di abilità e destrezza per verificare l’evoluzione delle capacità coordinative. 

o Verifiche scritte e orali (video-lezioni) proposte agli alunni esonerati e nella didattica a 

distanza.  

o Per gli alunni temporaneamente esonerati dall’ attività pratica si sono utilizzate dispense 

e schede multimediali forniti dalla docente finalizzate alla valutazione.                                                                      

Tipologia delle prove di verifica: 

 

o Prove pratiche/attitudinali  

o Osservazione sistematica  

o Esercizi e test motori 

o Valutazione a distanza con l’utilizzo degli strumenti di G. Suite 

o Interrogazioni orali e scritte 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 2 
II° Pentamestre 3 

 

La valutazione formativa terrà conto della situazione di partenza di ogni alunno, dell’impegno 

mostrato nelle diverse attività, della collaborazione e dell’acquisizione di conoscenze e competenze 

specifiche della disciplina, integrate con le competenze trasversali e di cittadinanza nonché della 

responsabilità mostrata durante il percorso di didattica a distanza. 

 

 Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020     

 

 

 La docente: Prof.ssa Cecilia Gaiuffi 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
 

 

 

Docente:  katia D’Alessandro 

 

Classe:  V E  corso Sociosanitario 

 

Anno scolastico:  2019/2020 

 

Libro di testo:   “La comprensione e l’esperienza” volume per il quinto anno, 

Pearson .  
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO 
DELL’ANNO 
SCOLASTICO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La figura professionale dell’operatore socio-
sanitario: 

 Il lavoro in ambito sociale e socio-sanitario 
 I rischi che corre l’operatore socio-sanitario 

(burnout) 
 Gli strumenti e le abilità dell’operatore socio-

sanitario  
 Comunicazione verbale e non verbale 
 Presentazione di alcune condizioni esistenziali 

particolari quali:  
 l’infanzia,  
 l’adolescenza,  
 la disabilità-diversabilità;  
 il disagio psichico e la salute mentale (DAD) 
 La pratica dell’aver cura - lo studio di un caso, 

la progettazione di un piano d’intervento 
terapeutico personalizzato, la relazione 
d’aiuto ed i rispettivi ruoli: 
 L’intervento sui minori e sui nuclei familiari 

(DAD) 
 L’intervento sui soggetti diversamente abili 
 L’intervento sulle persone con disagio 

psichico (DAD) 
 L’intervento sugli anziani 

 
 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

Il gruppo classe si presenta disomogeneo dal punto di vista  del profitto e dell’impegno. La 
maggioranza ha lavorato con impegno e senso di responsabilità. La classe ha mantenuto 
durante il corso dell’anno scolastico, un comportamento corretto, una forte motivazione ed 
interesse verso la disciplina ed un impegno discreto. A febbraio, a causa dell’emergenza 
Covid, è stata adottata la DAD verso la quale le alunne hanno mostrato partecipazione, 
impegno e precisione. Dal punto di vista delle conoscenze disciplinari si può dire che il 
gruppo classe abbia raggiunto in modo più che  sufficiente la padronanza delle stesse e un 
discreto livello di competenze di base. 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 3 
II° Pentamestre 3 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  prof.ssa  Katia D’Alessandro 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

TECNICA AMMINISTRATIVA &  

ECONOMIA SOCIALE 

 

                                                            

Docente: GUERRIERI ENRICO 

Classe: 5E INDIRIZZO SOCIO-SANITARIO 

 

Anno scolastico: 2019/2020 

 

Libro di testo:  Il testo di riferimento é “Nuovo Tecnica amministrativa & 

economia sociale 2”. Durante l’anno alcuni argomenti sono stati 

affrontati anche attraverso l’utilizzo di risorse web . 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

NUCLEI TEMATICI 

AFFRONTATI NEL 

CORSO DELL’ANNO 

SCOLASTICO  

 
 
 

 Nuclei affrontati con didattica tradizionale 

 I sistemi economici: differenze e peculiarità dei due 

sistemi economici 

 Le organizzazioni no profit: le varie organizzazioni del 

terzo settore 

 Il sistema previdenziale: come si articola la previdenza 

in Italia 

 Il sistema assistenziale: come si articola l’ assistenza in 

Italia 

 La previdenza: l’INPS e le pensioni 

 I rapporti di lavoro: i diversi tipi di contratti individuali 

 La contrattazione collettiva: il CCNL e i tre livelli 

 Nuclei affrontati con didattica a distanza 

 La contrattazione collettiva: il CCNL e i tre livelli 

Il trattamento dei dati personali: il nuovo 

regolamento sulla privacy 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

 

La classe ha raggiunto in maniera omogenea gli obiettivi prefissati dalla 

programmazione: una parte minoritaria degli studenti risulta avere raggiunto il livello 

richiesto dal docente, come padronanza della terminologia e capacità di 

collegamento interdisciplinare. L’attenzione in classe è quasi sempre stata presente, 

ovviamente con momenti altalenanti. Nonostante le disparità e le difficoltà 

nell’affrontare la materia trattata, l’attenzione in classe è quasi sempre stata presente 

e la collaborazione col docente di ottimo livello. L’esposizione orale dei concetti risulta 

più sufficiente. 



 

63 

 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 

N° prove di verifica 

 

I° Trimestre 3 

II° Pentamestre 3 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 23 maggio 2020. 

Il docente:  prof. GUERRIERI ENRICO  
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                                RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

 

 

Docente: SIMONA GALASSI  

 

A.S. 2019-2020 

 

Classe: V E (indirizzo B2 – servizi sociosanitari)  

 

Libro di Testo:  NEW – A HELPING HAND (solo consigliato) 
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CONTENUTI  DISCIPLINARI: 

                                                                                                                                

NUCLEI 

TEMATICI 

AFFRONTATI 

NEL CORSO 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO  

TRIMESTRE 

 

ESP (ENGLISH FOR SPECIFIC PURPOSES) 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO (UDA): COMMUNICATION  

 EMPATHIC  COMMUNICATION (photocopy); 

 BODY LANGUAGE from: 

 “Close Up On New Community Life” (p. 262, 263, 264 ); 

 http://downloads.bbc.co.uk/worldservice/learningenglish/webcast/scripts/

whoonearth/tae_whoonearth_05_080529.pdf 

 Cultural differences: bbc.co.uk/learningenglish – 6minuteenglish 

 

MENTAL DISTRESS 

 WOMEN’S CONSTANT BODY WORRIES 

http://www.bbc.co.uk/worldservice/learningenglish/newsenglish/witn/2006/04/060

412_women_bods.shtml 

 EATING DISORDERS 

“Growing into Old Age” (287-295) 

 

GENERAL ENGLISH 

Revisione di strutture e funzioni linguistiche affrontate negli anni precedenti, 

con particolare attenzione all'uso dei modali MUST, HAVE TO, SHOULD, 

MUSTN'T, DON'T HAVE TO e dei tempi verbali PAST SIMPLE & PRESENT PERFECT 
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 PENTAMESTRE 

  

ESP (ENGLISH FOR SPECIFIC PURPOSES) 

 

WOMEN IN CURRENT SOCIETIES       

 “SUNDAY IS FUNDAY FOR MODERN BRITS” (newspaper article from the 

“Observer”- 2005). 

 

 

ARGOMENTI SVOLTI DURANTE IL PERIODO DI DIDATTICA A DISTANZA 

 

 GENDER GAP 

 

FAMILY 

 

 FAMILIES IN CURRENT BRITISH SOCIETY from 

http://www.bbc.co.uk/worldservice/learningenglish/general/sixminute/2010/12

/101230_6min_english_families_page.shtml 

 THE ADVANTAGES OF HAVING A LARGE FAMILY (photocopy from “A CARING 

SOCIETY” , Edisco, p. 147);   

 TODAY’S FAMILY AND CHILD ABUSE (photocopies from GROWING INTO OLD 

AGE, CLITT, module 6); 

  “POLL FINDS INDIA WORST FOR WOMEN”, from 

http://www.bbc.co.uk/worldservice/learningenglish/language/wordsi

nthenews/2012/06/120615_witn_india_women.shtml 

THE ELDERLY 

 DEPRESSION (from “Growing into old age”) 
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OBIETTIVI 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI PREFISSATI 

 

CONOSCERE 

 

 Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali ed ai 

contesti d’uso.  

 Lessico relativo ai vari argomenti di studi; varietà di registro e 

di contesto. 

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi 

relativamente complessi, scritti, orali e multimediali, su 

argomenti riguardanti la sfera personale e sociale, l’attualità ed 

il settore di indirizzo.  

 Modalità di produzione di testi comunicativi piuttosto semplici, 

scritti e/o orali, anche con l’ausilio di strumenti multimediali e 

per la fruizione in rete. 

 Aspetti socio-culturali dei Paesi in cui è parlata la lingua inglese, 

con particolare riferimento al settore oggetto di studi.  

 Contenuti teorici trattati durante l’anno. 

 

SAPER FARE 

 

 Esprimere e argomentare, seppur con qualche difficoltà e in 

maniera non sempre spontanea, le proprie opinioni su 

argomenti generali, di studio o di lavoro. 

 Comprendere testi orali in lingua standard (livello B1>B2), 

riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro, 

cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio. 

 Comprendere, utilizzando appropriate strategie, messaggi 

radio-televisivi e filmati divulgativi riguardanti l’attualità, 
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argomenti di studio e di lavoro. 

 Comprendere testi scritti relativamente complessi, riguardanti 

argomenti di attualità, di studio e di lavoro, cogliendone le idee 

principali, dettagli e punti di vista. 

 Produrre, in forma scritta e orale, brevi testi di carattere 

generale e  tecnico-professionale sufficientemente corretti, 

coerenti e coesi, riguardanti esperienze e situazioni note 

relative al settore di indirizzo. 

 Utilizzare il lessico specifico relativo agli argomenti di studio. 

 Trasporre in lingua italiana testi scritti di carattere 

tecnico o di interesse personale. 

 

Essere  

 

in grado di interagire in modo efficace, anche in 

lingua straniera, allo scopo di promuovere la salute e 

il benessere psicosociale delle persone. 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Comportamento tenuto dalla classe nel corso dell’anno 

 

Per quanto riguarda la condotta tenuta dalla classe nel corso dell'anno 

scolastico, la maggior parte delle alunne ha partecipato in modo attivo, 

mostrando interesse per gli argomenti affrontati e disponibilità a collaborare, pur 

con diffuse difficoltà, soprattutto a livello espressivo. Alcune alunne invece hanno 

evidenziato un atteggiamento piuttosto passivo e superficiale, partecipando in 

modo discontinuo alle lezioni e mostrando scarso impegno individuale.  

 

Livello di raggiungimento delle conoscenze e delle competenze disciplinari 
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La classe appare disomogenea in termini di  conoscenze,  competenze e 

specifiche abilità;  

il  livello di preparazione risulta differenziato in base alle caratteristiche dei singoli 

individui.  

Durante il corso dell’anno si è cercato di sviluppare sia le abilità ricettive 

(comprensione scritta e orale) che quelle produttive (produzione scritta e orale). 

Tuttavia, le diffuse, in due casi gravi, criticità relative all’utilizzo autonomo della 

lingua, anche nelle sue  strutture di  base -  difficoltà peraltro già rilevate nel corso 

degli anni precedenti -, hanno reso piuttosto faticoso il raggiungimento degli 

obiettivi minimi previsti per le abilità produttive.  

Risulta invece mediamente buono il livello delle abilità ricettive – la maggior parte 

delle alunne è  ora in grado di orientarsi nella comprensione di testi di media 

complessità, sia di carattere quotidiano che di settore.  

Discreto il livello medio di conoscenza degli argomenti (nuclei tematici) affrontati 

durante l'anno.   

Occorre segnalare che alcune alunne hanno partecipato ad attività che le 

hanno tenute lontano  dall’aula per più giorni: quattro alunne hanno svolto 

l’esperienza di stage presso l’ospedale di C. Monti per quattro settimane, due 

alunne hanno partecipato alla missione in Etiopia per circa due settimane e 

l’intera classe, ad eccezione di un’alunna, ha aderito al “viaggio della memoria” 

della durata di una settimana.  Tale discontinuità, unitamente all’esigenza di 

riorganizzare il lavoro in seguito alle disposizioni sulla didattica a distanza, ha 

contribuito ad un rallentamento nei ritmi di insegnamento/apprendimento, 

imponendo una riduzione del piano di lavoro iniziale.  

 

 

 

METODOLOGIA E MEZZI IMPIEGATI 

 

Metodi e mezzi impiegati per favorire l'apprendimento della disciplina 
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 spesso qualche 

volta 

Mai 

Lezione frontale  x  

Lezione dialogata x   

Dibattito in classe x   

Esercitazione individuale in classe    X 

Esercitazione in piccoli gruppi x   

Utilizzo di schemi forniti dal docente x   

Insegnamento per problemi  X  

 

Mezzi impiegati 

 spesso qualche 

volta 

Mai 

Riviste specializzate  X  

Lavagna luminosa 
  

Non 

disponibile 

Fotocopie x   

Fonti giuridiche    

Libro di testo  X  

Internet x   

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA: 

Per la verifica delle conoscenze e delle competenze, nella prima parte dell’anno (fino al 

termine di febbraio) sono stati utilizzati test a scelta multipla, vero o falso motivato, esercizi 

lessicali e di completamento, domande aperte.  
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Nei mesi di marzo, aprile e maggio, durante il periodo di didattica a distanza, si è invece 

deciso di privilegiare le verifiche orali, in parte per ovviare alle problematiche di 

attendibilità e autenticità legate alle prove scritte a distanza, ma anche per permettere 

agli alunni di esercitarsi nell’esposizione/produzione orale in funzione del colloquio 

d’esame.  

Per la valutazione delle prove si è tenuto conto della correttezza grammaticale, della 

proprietà di linguaggio, della pertinenza e della conoscenza dei contenuti.  

Il livello di accettabilità per la sufficienza è stato fissato intorno al 60%.  

N° PROVE DI VERIFICA 

I trimestre 2 

II pentamestre Interrogazioni orali; sintesi e questionari 

preparati individualmente (DAD) 

 

La valutazione al termine dei due periodi è stata formulata non solo attraverso la media 

aritmetica dei singoli voti, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 14 maggio 2020 

                                  

 

 

 

 

                                                                               Firma 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 
 

Docente:  Federica Piazzi 

 

Classe:  V ind Socio Sanitario 

 

Anno scolastico:  2019/2020 

 

Libro di testo:  Percorsi di Diritto e Legislazione Sanitaria, Mariacristina Razzoli, 

Maria Messori ed CLITT editore 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

• L’attività di impresa e le categorie di imprenditori: 

• L’imprenditore art 2082 c.c. 

• La piccola impresa 

• L’impresa sociale 

• L’imprenditore agricolo 

• L’imprenditore commerciale e il suo statuto 

 

• La società in generale 

• La definizione di società art 2247 

• I conferimenti 

• L’esercizio in comune di una attività economica 

• Lo scopo della divisione degli utili 

• Società e associazione 

 

• Le società di persone e di capitali 

• L’Autonomia patrimoniale perfetta e imperfetta 

• Le caratteristiche delle società di persone 

• Le società di persone (ss, snc, sas) 

• Le caratteristiche delle società di capitali 

 

• Le società mutualistiche 

• Il fenomeno cooperativo 

• Gli elementi caratterizzanti la società cooperativa 

• La disciplina giuridica e i principi generali 

• Gli utili e i ristorni 

• La cooperativa a mutualità prevalente 

• I soci e la loro partecipazioni 

 

• Le Cooperative Sociali 

• Il ruolo del terzo settore 

• Le cooperative sociali 

• Le cooperative sociali di tipo A e di tipo B 

• Le caratteristiche e il ruolo dei soci 

• L’affidamento dei servizi pubblici alle cooperative 

sociali 
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• Le funzioni del benessere e lo sviluppo del terzo settore 

      ARGOMENTO SVOLTO CON DIDATTICA A 

DISTANZA 

• Le funzioni del benessere 

• Lo Stato Sociale 

• Identità e ruolo del terzo settore 

• Le riforma del terzo settore 

• Il finanziamento del terzo settore 

• L’impresa sociale e le tipologie di forme associative 

      ARGOMENTO SVOLTO CON DIDATTICA A 

DISTANZA 

• L’impresa sociale  

• Le associazioni 

• Le fondazioni 

• Le onlus 

• Le cooperative sociali  

• La formazione e i principi etici delle professioni socio 

sanitarie 

• Il lavoro sociale 

• L’etica e la deontologia del lavoro sociale 

• La responsabilità e le sanzioni 

• Le professioni sociali 

• Le professioni dell’area socio sanitaria ad elevata 

integrazione socio sanitaria 

• L’Operatore socio sanitari 

 La Privacy e il trattamento dei dati 
ARGOMENTO SVOLTO CON DIDATTICA A DISTANZA 

• La definizione di privacy 

• Il diritto alla protezione dei dati personali 

• La protezione dei dati nei servizi sociali e socio sanitari 
La Costituzione  
- I Principi Fondamentali articoli 1-12 

 

GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

La classe ha raggiunto in generale gli obiettivi prefissati , raggiungendo in media una discreta 

conoscenza della disciplina. 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

• Verifiche orali 

• Verifiche scritte 

• Prove strutturate e semi-strutturate 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 3 

II° Pentamestre 3 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica delle singole 

valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, dell’impegno e dei progressi 

registrati, ciò in particolare si è tenuto presente nella valutazione della didattica a distanza. 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente: prof.Ssa Federica Piazzi 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 
 

 

Docente: FEDERICA MANVILLI 

 

Classe: 5ª E 

Anno scolastico: 2019/2020 

 

Libro di testo : ” Competenze di Igiene e cultura medico-sanitaria” per la classe 

quinta di R.Tortora (ed. Clitt)” 

Per alcuni argomenti trattati sono state fornite dal docente fotocopie e schemi 

riassuntivi, tratti principalmente dai seguenti libri:  

“Competenze di cultura medico-sanitaria” 2 di R. Tortora (ed.  Clitt) 

“Igiene e cultura medico-sanitaria  B “di Antonella  Bedendo ( Poseidonia Scuola) 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 
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NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO 
DELL’ANNO 
SCOLASTICO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
- L’Infanzia 
 
Elementi di pediatria e puericultura: 
fasi dell’età evolutiva; 
caratteristiche della crescita e dello sviluppo postnatale; 
fattori che influenzano la crescita e lo sviluppo. 
 
Neuropsichiatria infantile: paralisi cerebrali infantili, epilessie, 
schizofrenia, autismo, nevrosi infantili. 
 

- La Senescenza 
 
Aspetti biologici e demografici dell’invecchiamento: 
le principali trasformazioni anatomiche, fisiologiche e patologiche della 
senescenza;  
cambiamenti di organi e apparati nell’invecchiamento. 
 
 

- Le malattie più frequenti nell’anziano (svolto con DAD) 
 
Caratteristiche specifiche, fattori di rischio e prevenzione di 
alcune patologie dell’anziano: 
della funzione cardiocircolatoria (aterosclerosi, infarto del miocardio, 
angina pectoris); della funzione neuromotoria (ictus cerebrale,TIA); 
della funzione locomotoria (osteoporosi, artrosi, artrite reumatoide); 
incontinenza urinaria e fecale, sindrome da allettamento, piaghe da 
decubito, depressione, diabete. 
 

- L’invecchiamento cerebrale 
 
L’invecchiamento cerebrale patologico:(svolto con DAD) 
le demenze, l’arteriosclerosi cerebrale, l’Alzheimer, il Morbo di 
Parkinson, la demenza multinfartuale (MID). 
 
 

- La riabilitazione nell’anziano (svolto con DAD) 
 
Interventi di assistenza e strumenti riabilitativi specifici per le 
patologie invalidanti dell’anziano: principali terapie riabilitative; la 
riabilitazione cognitiva, la ROT  e le riabilitazioni nelle demenze; 
assistenza ad un soggetto affetto da demenza; interventi riabilitativi per 
la funzione motoria, cardiocircolatoria, il linguaggio, la terapia 
occupazionale. 
 
- Le disabilità 
 
Definizione, caratteristiche e classificazione delle disabilità. 
Concetto di menomazione, disabilità e handicap; 
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Fattori eziologici di disabilità nell’anziano e nell’età 
evolutiva(insorgenza in epoca prenatale, perinatale e postnatale); 
 
Le malattie genetiche: da anomalie genomiche ( trisomia 21, 
sindrome di Klinefelter, sindrome di Turner) da alterazione cromosoma 
(sindrome dell’X fragile, sindrome del grido del gatto) e monogeniche, 
in particolare le malattie metaboliche ereditarie ( fenilchetonuria, 
galattosemia e fibrosi cistica). 
Definizione e caratteristiche della disabilità fisica: la Distrofia 
muscolare di Duchenne; 
Definizione e e caratteristiche della disabilità intellettiva:Sindrome 
di Down, malattia emolitica del neonato, sindrome fetoalcolica, 
ipotiroidismo congenito; 
Indagini diagnostiche prenatali(amniocentesi, tritest, funicolocentesi, 
villocentesi); 
Indagini neonatali :punteggio di Apgar e screening neonatale; 
Attività di recupero ed interventi di riabilitazione per diversamente 
abili;assistenza, abilitazioni e riabilitazioni nel bambino diversamente 
abile. 
 

 

- I bisogni sociosanitari dell’utenza 
 
Bisogni primari e secondari; Analisi dei bisogni; 
I bisogni socio-sanitari degli utenti (concetto di autosufficienza e  di 
non autosufficienza);  
Assistenza per anziani e disabili(concetto di anziano fragile); 
Interventi appropriati ai bisogni individuali(l’equipe 
multidisciplinare, il percorso assistenziale sociosanitario);  
Rilevazione dei bisogni e delle patologie dell’anziano e dei disabili 
( le scale di valutazione).(svolto con DAD) 
 

-Elaborazione di progetti di intervento assistenziale   
 sociosanitario (svolto con DAD) 
 
 

Fasi e indicatori di un progetto di intervento sociosanitario; 
Gestione di un piano di intervento; 
Il percorso riabilitativo(caratteristiche, obiettivi; fasi); 
Interventi riabilitativi specifici per pazienti con: 
Morbo di Parkinson, sintomi di demenza, osteoporosi. 
 
 
 
 
 
-Strutture socio-sanitarie (svolto con DAD) 
 
Strutture sanitarie di base: ambiti di intervento, competenze e 

servizi;S.S.N.,servizi socio-sanitari e socio-assistenziali di base; 
servizio materno infantile ( consultori e asili nido); servizi 
sociosanitari per anziani, disabili e persone con disagio psichico, 
strutture residenziali, (RSA)  assistenza domiciliare, strutture 
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semiresidenziali , centro diurno, comunità alloggio, gruppo 
appartamento, centro socioeducativo. 
 
 
- Figure professionali che operano nei servizi 
sociosanitari 
 
Qualifiche, competenze e ambiti di intervento dei principali ruoli 

professionali:fisiatra,geriatra, medico di base, assistente 
sociale,ostetrica,infermiere professionale, fisioterapista, dietista, 
educatore professionale, psicologo,assistente sanitario, oss. 
 

Metodologia del lavoro 
sociosanitario 
 
Il colloquio (il colloquio clinico), l’anamnesi e i metodi di raccolta 
dei dati. 
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GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

La classe  è costituita da 11 alunne, che hanno sempre  mantenuto un 

comportamento  corretto, rispettoso ed educato. E’ possibile suddividere la classe  

in tre gruppi di diversa entità per quanto riguarda impegno, abilità e competenze 

acquisite. 

Un gruppo minoritario della classe ha  mostrato interesse e partecipazcostante 

all’attività didattica, ha affrontato lo studio della disciplina  con serietà e costanza, 

conseguendo risultati di profitto adeguati alle proprie  potenzialità; un secondo 

gruppo di alunne ha rivelato livelli di profitto sufficienti o poco più che sufficienti, ma ha 

lavorato con determinazione al fine di accrescere le proprie competenze; infine 

una minoranza si è impegnata in maniera discontinua e superficiale , ottenendo 

risultati non sempre sufficienti. Pertanto  per qualche studentessa  permangono   

diverse lacune. La difficoltà  mostrata dalla classe nei confronti della disciplina è 

l’uso di una terminologia specifica. corretta. Durante il periodo di sospensione 

dell’attività scolastica, a causa dell’emergenza Covid-19, è stata adottata la 

didattica a distanza utilizzando l’applicazione Meet di GSuite di Google ,verso la 

quale la maggior parte  delle alunne ha mostrato attiva partecipazione, 

provvedendo alle consegne con puntualità. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 4 
II° Pentamestre 4 

 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica delle singole 

valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, dell’impegno e dei 

progressi registrati,nonché della responsabilità mostrata durante il percorso di didattica a 

distanza. 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020. 

Il docente:  Prof.ssa Federica Manvilli 
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RELAZIONE FINALE DI MATERIA 

 

                                     FRANCESE             

 

Docente:       VIVIANE CAVALLI  

 

Classe:         5^E indirizzo : sociosanitario  

 

 

Anno scolastico: 2019/2020 

 

Libro di testo:   POUR BIEN FAIRE - Le français des services sociaux. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI: 

NUCLEI TEMATICI 
AFFRONTATI NEL 
CORSO 
DELL’ANNO 
SCOLASTICO  
 
 
 
 

 
TRIMESTRE: DIDATTICA IN PRESENZA 
 
 
- LES MÉTIERS DANS LE DOMAINE DE L'ÉDUCATION 
ET 
  DE L'ANIMATION 

 Aide médico-psychologique 
 Animateur socio-culturel 
 Assistant familial 
 Conseiller pénitentiaire d'insertion et de 

protection 
 Éducateur de la protection judiciaire de la 

jeunesse 
 Éducateur de jeunes enfants 
 Éducateur spécialisé 
 Moniteur éducateur 

PENTAMESTRE : DIDATTICA IN PRESENZA FINO AL 22 
FEBBRAIO; DAD DAL 23 FEBBRAIO FINO ALLA FINE 
DELL'ANNO SCOLASTICO. 
- LES MÉTIERS DANS LE DOMAINE DU 
DÉVELOPPEMENT 
  LOCAL 

 Chef de projet territorial 
 Agent de éveloppement local 
 Responsable d'établissement social et 

socio-éducatif. 
 Directeur d'une emaison de retraite 

 
 
 
 
Dal libro SAVOIR-DIRE - grammaire de la langue 
française pour italiens sono state svolte delle 
schede grammaticali per il consolidamento delle 
competenze linguistiche attraverso 
l'approfondimento delle conoscenze grammaticali 
secondo un livello crescente di difficoltà. 
Per quanto riguarda lo studio della civiltà sono 
state proposte letture di documenti autentici che 
trattavano argomenti  di attualità. 
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GIUDIZIO SINTETICO GLOBALE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI NELLA DISCIPLINA: 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

 Verifiche orali 

 Verifiche scritte 

 Prove strutturate e semi-strutturate 

N° prove di verifica 

I° Trimestre 3 
II° Pentamestre 3 
 

La valutazione nei periodi è stata formulata non sulla semplice media aritmetica 

delle singole valutazioni, ma tenendo conto dell’attenzione, della partecipazione, 

dell’impegno e dei progressi registrati. 

 

Castelnovo né Monti, 15 maggio 2020 

Il docente:  prof.ssa  Viviane Cavalli 

La classe ha mantenuto un comportamento corretto nel corso dell'anno sia nella prima 

parte che nella seconda e ha saputo adeguarsi alle esigenze della didattica a distanza.  

L'interesse per la materia è sempre stato in linea con gli anni precedenti e ha consentito 

all'insegnante di svolgere la programmazione in modo soddisfacente. La 

partecipazione, l'attenzione e l'impegno in alcuni casi non sempre sono stati costanti 

soprattutto nel secondo periodo. La classe ha raggiunto un livello di preparazione da 

discreto a ottimo.  Gli obiettivi raggiunti riguardano: 

- La conoscenza degli aspetti comunicativi e della produzione orale in relazione al 

contesto e agli interlocutori; la conoscenza delle strutture morfosintattiche della frase 

adeguate al contesto comunicativo; la conoscenza delle strategie per la 

comprensione globale e selettiva di testi scritti anche piuttosto complessi compresi 

quelli dell'ambito professionali; la conoscenza e l'utilizzo del lessico e della fraseologia 
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UNITA’ D’APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARE: 

 ” LA COMUNICAZIONE NELLA RELAZIONE DI AIUTO” 
 

ANALISI DIDATTICA : SCHEMA DI VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DELLA LEZIONE 

Il presente schema viene proposto per una duplice funzione: 

guidare la strutturazione della lezione a livello di progettazione, con attenzione al 

contesto classe ed alla metodologia didattica; 
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DENOMINAZIONE LA COMUNICAZIONE NELLA RELAZIONE DI AIUTO 

DESTINATARI CLASSE V E – INDIRIZZO SOCIO- SANITARIO 

COMPITO DI 

REALTA’ 

PRODURRE ESEMPI DI “DIALOGHI EFFICACI” E DI “DIALOGHI 

INEFFICACI” TRA OPERATORE SOCIO-SANITARIO E VARIE TIPOLOGIE 

DI UTENZA. 

COMPETENZE 

 

COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO 

COMPETENZA N° 3:  

facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti 

diversi, adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi 

ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza. 

COMPETENZA N° 4: 

prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di bambini, persone 

con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.  

COMPETENZA N° 5: 

partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni 

determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione cognitiva o motorie, applicando procedure e tecniche stabilite 

e facendo uso dei principali ausili e presidi.  

COMPETENZE DELL’ASSE DEI LINGUAGGI 

COMPETENZA N° 5 

 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 

TEMPI Settembre – Gennaio 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

Psicologia 

Inglese 

Igiene 
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OBIETTIVI (abilità), 

CONOSCENZE, 

ATTIVITA’   

  

PSICOLOGIA Conoscere le diverse modalità comunicative e relazionali e 

adeguarle ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie 

di utenza. Prendere consapevolezza degli “errori” che 

ostacolano la relazione d’aiuto e che rendono una 

comunicazione inefficace. 

INGLESE Utilizzare la lingua straniera nell’ambito di argomenti di 

interesse generale e di attualità, per comprendere in modo 

globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di 

diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari 

e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro 

adeguato; per interagire in conversazioni e partecipare a 

discussioni, utilizzando un registro adeguato.  

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di 

appartenenza per comprendere in modo globale e analitico testi 

orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e 

genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di 

diversa tipologia e genere utilizzando il lessico specifico e un 

registro adeguato; per interagire in conversazioni e partecipare 

a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro 

adeguato. La prima parte del percorso mira, attraverso attività 

in lingua di vario tipo (dalla visione/ascolto di materiale tratto dal 

web, all’analisi di testi scritti) a sviluppare conoscenze teoriche 

in merito ai seguenti argomenti: linguaggio verbale e non 

verbale; person-centred-therapy; empatia ed ascolto attivo nella 
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relazione di aiuto. La seconda parte del percorso prevede, sulla 

scorta delle informazioni acquisite nella prima fase e previa 

discussione a piccoli gruppi, la simulazione di un colloquio di 

accoglienza tra un operatore socio sanitario e l’ospite di una 

struttura socio-assistenziale: la consegna prevede che gli alunni 

siano in grado di accogliere e intrattenere l’utente in modo 

efficace, tenendo conto che si tratta di un nuovo ospite, privo di 

patologie gravi, ma incapace di  gestire la propria persona in 

modo autonomo. 

IGIENE Conoscere: le caratteristiche del lavoro in ambito 

sociosanitario; l’importanza della comunicazione tra operatore 

ed utente; il ruolo delle varie figure professionali nella 

relazione di aiuto, più specificatamente tra oss e  varie 

tipologie di utenza. Essere a conoscenza  delle varie 

condizioni di disabilità. 

SETTING, 

METODOLOGIA E 

STRUMENTI 

 

PSICOLOGIA Aula, lezione frontale, lettura di esempi di dialoghi, lavoro di 

gruppo per la realizzazione del compito di realtà. 

IGIENE Aula, lezione frontale, libro di testo, esempi di casi, lavoro di 

gruppo per la realizzazione del compito di realtà. 

INGLESE Aula; lezione frontale, role plays, groupwork; libro di testo, 

materiale tratto dal sito della BBC, audio registratore. 

 

INCLUSIVITA’  Strumenti dispensativi 

X  Strumenti compensativi (mappe)  

 Materiale semplificato per alunni con programmazione 

per obiettivi minimi 

VERIFICA  Scritta multidisciplinare 

X  Pratico-professionale/ lavoro autentico 
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PROGETTAZIONE  

PSICOLOGIA Dopo una prima fase di condivisione tra i colleghi coinvolti 

nell’Uda degli obiettivi multidisciplinari da raggiungere e del 

compito di realtà da far produrre agli alunni. La progettazione  

nella materia di Psicologia si è articolata in 3 fasi: 

 Brainstorming sulle qualità umane e tecniche che 

occorre che possegga l’operatore socio sanitario per 

stabilire con l’utente una efficace relazione d’aiuto, 

riflessione di gruppo sull’importanza della 

comunicazione e di come sia importante modularla in 

base alle caratteristiche specifiche dell’utente. 

 Lezione frontale sulla relazione d’aiuto e sulle strategie 

efficaci ed inefficaci all’interno di una comunicazione, 

lettura di esempi di dialoghi con diverse tipologie di 

utenza, esercizi volti ad individuare le tecniche di 

comunicazione inefficaci e quelle efficaci, spiegazione 

del compito di realtà da produrre. 

 Attività a piccolo gruppo per la produzione del compito 

di realtà. 

 

 

 

 

 

 

INGLESE In inglese, la progettazione si è articolata in tre fasi:  

 condivisione degli obiettivi specifici di indirizzo e 

generali con gli altri membri del consiglio di classe; 

individuazione del compito di realtà e definizione 

tempistica. 

 analisi e studio dei materiali forniti dall’insegnante, tratti 

da diverse fonti e di diversa tipologia (testi scritti, testi 

orali, video, ecc.), relativi alla comunicazione non 

verbale, all’importanza del linguaggio del corpo, 

all’ascolto attivo e all’empatia, con particolare 
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attenzione alla relazione d’aiuto tra operatore socio 

sanitario e diverse tipologie di utenza. 

 lavoro di gruppo: traduzione in inglese dei dialoghi 

efficaci ed inefficaci prodotti nella disciplina di 

psicologia. Simulazione delle suddette conversazioni. 

IGIENE In Igiene la progettazione si è articolata in 3 fasi:  

1. fase di condivisione, con i colleghi coinvolti nell’Uda, degli 

obiettivi multidiisciplinari da raggiungere e del compito di realtà 

da far produrre alla classe. 

2.  lezione frontale e dialogata riguardante: caratteristiche del 

lavoro delle varie figure professionali in ambito sociosanitario 

in particolare dell’oss; importanza della comunicazione tra 

operatore sociosanitario e le varie tipologie di utenza ,in modo 

più specifico con persone aventi diversa abilità . 

3. verifica orale delle conoscenze acquisite, applicandole 

anche  a situazioni reali  e realizzazione del compito di realtà 

ORGANIZZAZIONE X  Efficace 

 Discreta 

 Dispersiva 

 Poco efficace 

 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

 Molto efficaci 

X   Efficaci 

 Assenti 

 Dispersive 

 Poco efficaci 
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AUTOVALUTAZIONE   

ASPETTI DA MIGLIORARE PUNTI DI FORZA  

Riuscire a effettuare più incontri tra i 

vari docenti partecipanti alla uda ed a 

coinvolgere più discipline. 

L’argomento e le attività svolte hanno  

suscitato interesse e partecipazione da parte 

delle alunne e tutte sono state coinvolte. 

 

Possibile rubrica di valutazione: 

Punti 1 2 3 
Totale 

punti 
Life skill 

A - Rispetto dei 

tempi 

Il prodotto viene 

presentato in ritardo 

rispetto ai tempi 

concordati (oltre tre 

giorni) 

Il prodotto viene 

presentato in ritardo 

rispetto ai tempi 

concordati (uno o 

due giorni) 

Il prodotto viene 

presentato nel 

rispetto dei tempi. 
 Responsabilità 

B - 

Conoscenza 

dei contenuti 

Lo studente non sa 

rispondere a 

domande 

sull'argomento 

dimostrando di 

conoscerlo solo 

superficialmente 

Lo studente sa 

rispondere solo a 

facili domande 

sull'argomento 

Lo studente risponde 

alle domande che gli 

vengono poste 

dimostrando una 

conoscenza 

approfondita 

dell'argomento 

 

Acquisire ed 

interpretare 

l'informazione 

C - Qualità 

della 

presentazione 

La presentazione 

contiene solo alcune 

informazioni, c'è 

prevalenza di 

immagini o parti 

scritte. 

La presentazione 

contiene tutte le 

informazioni 

principali e c'è un 

buon equilibrio tra 

immagini e parti 

scritte 

La presentazione 

contiene tutte le 

informazioni, attira 

l'attenzione ed è 

originale nella sua 

realizzazione 

 Comunicare 

D - Capacità di 

collaborazione 

Gli studenti faticano a 

trovare strategie di 

lavoro comuni 

Gli studenti 

lavorano in modo 

abbastanza 

collaborativo 

Gli studenti lavorano 

in modo 

collaborativo, 

mettendo in gioco le 

proprie potenzialità e 

valorizzando i 

contributi dei 

compagni 

 
Relazionarsi, 

collabora 
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COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5^E SERVIZI SOCIO SANITARI 

 

MATERIA  

 

COGNOME E NOME 

 

 

FIRMA  

FRANCESE (SECONDA LINGUA 

STRANIERA) 

CAVALLI VIVIANE   

PSICOLOGIA GENERALE ED 

APPLICATA 

D’ALESSANDRO KATIA  

LINGUA INGLESE GALASSI SIMONA  

MATEMATICA GRELLA FIORELLA  

TECNICA AMMINISTRATIVA ED 

ECONOMIA SOCIALE 

GUERRIERI ENRICO  

IGIENE E CULTURA MEDICO-

SANITARIA 

MANVILLI FEDERICA  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE GAIUFFI CECILIA  

DIRITTO E LEGISLAZIONE 

SOCIO-SANITARIA 

PIAZZI FEDERICA  

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA/STORIA 

FAVALI MATTEO  

RELIGIONE CATTOLICA GATTI MARCO  

 


